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Dalla Valsassina, la valle dei bei monti, Ma un triste giorno lor fecero ritorno

viveva Mery, fanciulla deliziosa, dallo stendardo pendeva un drappo nero,

aveva gli occhi profondi ed azzurrini tra i partigiani che fecero ritorno

amava Lory, il suo bel partigian. Lory non c’era, ahimè non c’era più.

Ma i partigiani dovettero partire Lo disse a Mery un partigiano in pianto:

per la cruenta caccia repubblichina; «Egli riposa lassù tra quei bei monti»

la pastorella lo accompagnò sui monti la pastorella sentì spezzarsi il cuore

e ad un sentiero la salutò così: e nel dolore sentì cantar così:

«Valsassinina mia fanciulla divina «Valsassinina ... ».

Valsassinina tu appartieni al mio cuor,

tu sarai sempre la mia più dolce bambina

di questo cuor, Valsassinina».

Autore del testo Autore della musica

Ignoto I. Buzzacchi, “Olandesina” (1929)
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Il canto si trova sul CD Cosa importa se ci chiaman banditi , dove l'informatore primo per il

reperimento del canto è Giuseppe Devizzi di Cremeno. Con testi molto simili si trovano anche

O Premanina (Vit de quai sort , p. 538), e Imolesina (Canti della Resistenza italiana , (p.

205). Su cantastoria.it (ultima cons. 1 febbraio 2026) si trova una ricca documentazione sul

canto, lì presentato col titolo di Stoppa e Vanna .


